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GRANDE BOYS

CAIVANESE MA NON

BASTA PER VINCERE

CONTRO

L’IMBATTIBILE FORIO
I gialloverdi, imbattuti da 18

gare, pareggiano 2-2 con la
capolista, poi vincono a
Castellammare 3-1. Ancora a se-
gno Tomasin e Pozzebon. La rin-
corsa agli ischitani continua: man-
cano ancora una dozzina di parti-
te fino al termine del campionato.

Sabato 24 gennaio alle ore 15
match più abbordabile a Cardito
contro l’Albanova.

Lunedi’ 26 Gennaio
ore 15.30
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UNICA SEDE

Dopo i risultati delle ultime elezioni avevo
deciso che non avrei più scritto. Non per rabbia
— quella passa — ma per stanchezza, che è una
cosa più seria e definitiva. Poi, mia nipote Alisia
ha insistito.

Diceva che suo nonno doveva scrivere qual-
cosa. “Qualcosa” è una parola che i giovani usa-
no quando non sanno quanto peso può avere una
frase detta dopo una vita intera. Così ho pensato
che l’unica cosa onesta da fare fosse scrivere di
me. Non per vanità, ma per inventario.

Avevo diciotto anni quando mi avvicinai alla
politica. Non era un’idea astratta: era una feb-
bre. Mi appassionò la vita di Patrice Lumumba,
un rivoluzionario della Somalia — o meglio del-
l’Africa tradita — e capii subito che la politica
non era il luogo della purezza, ma quello del ri-
schio.

A vent’anni partecipai a tutte le manifestazio-
ni per l’Algeria libera. Ricordo Ben Bella come
si ricordano certi nomi che diventano simboli
prima ancora di diventare uomini. Alla fine l’Al-
geria ottenne l’indipendenza dalla Francia e per
un attimo sembrò che il mondo potesse davvero
cambiare direzione.

Poi venne il Vietnam: le piazze, le marce, le
urla, le attese infinite. Decine di manifestazio-
ni. Troppe per contarle, troppe per dimenticar-
le. Voglio ricordare quella guidata da Danilo
Dolci, partita dalla Sicilia e arrivata fino a Roma.

Naturalmente c’ero anch’io. A quell’età, se non
c’eri, non eri nessuno.

DON MIMI’ CONTRO TUTTI
Adesso vi racconto la mia vita...

Nel 1965 mia sorella, che viveva in Argenti-
na, mi pagò il biglietto per raggiungerla. Non
sapevo — o forse facevo finta di non sapere —
che lì c’era una dittatura di ferro.

Ma io ero sempre lo stesso, con le mie idee,
con quella testardaggine che scambia il corag-
gio per incoscienza. Provai persino a organiz-
zare qualcosa contro il regime.

Fu mio cognato, che viveva lì da dieci anni, a
fermarmi: mi disse che in quel paese, se ti pren-
devano per comunista, non ti salvava più nessu-
no. Tornai in Italia, ma prima di salire sulla nave
ebbi una paura che non avevo mai conosciuto:
la paura animale di essere arrestato, cancellato,
fatto sparire.

In Italia, con mia moglie argentina, ricomin-
ciammo subito a fare politica. Con una soddi-
sfazione enorme, quasi fisica. Prima fu lei a es-
sere eletta, con un mare di preferenze. Poi toc-
cò a mio figlio Iuri, anche lui eletto con tante
preferenze. Questo voglio dire: che per noi la
politica non è mai stata un’opinione. È sempre
stata una questione di sangue.

E adesso, dopo le ultime elezioni, il mio par-
tito è scomparso. Una vergogna. Pensare che in
quel partito sono passati uomini e donne veri.

Penso a Peppe Crispino, a Maria Buonocore.
Non mi dilungo con i nomi: ci vorrebbe un altro
articolo, un’altra vita. Ma il tempo non manche-
rà e io, insieme a qualche altro compagno, li ri-
corderò tutti.

Oggi ho 86 anni. Sono arrivato alla soglia di

un’età in cui si è costretti a fare un bilancio,
anche se non lo si vuole. Ho lottato tutta la vita
per un mondo migliore e devo ammettere che
non ci sono riuscito.

Perché finché su questa terra esistono politi-
ci come Salvini, i sovranisti e figure come Putin,
questo mondo, a me, non piace proprio.

Meditate, gente. Meditate.
                                 MIMMO BERVICATO

La redazione di

CAIVANO PRESS

invita enti, partiti,

associazioni di qualsiasi

genere e cittadini comuni

a comunicarci le loro

iniziative, interventi

e problematiche

attraverso

l’indirizzo

di posta elettronica:

redazione@caivanopress.it
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Esposito nuovo presidente del consiglio
Bilancio ok: ma la minoranza protesta

(ANNA DEL PRETE) - La scuola di formazione politica riapre i battenti a Caivano.
Quattro appuntamenti con esperti per analizzare la società contemporanea. L’asso-

ciazione Ideacittà ha organizzato un nuovo ciclo di seminari pubblici che si svolgeranno
presso la sua sede sita in corso Umberto 321. L’iniziativa culturale propone un percorso
di approfondimento articolato in quattro date, tra gennaio e febbraio, con l’obiettivo di
stimolare il confronto su temi di stretta attualità e rilevanza sociale.

Il programma inizierà il 27 gennaio alle ore 18 con una riflessione intitolata “La crisi
della democrazia”, curata dal professor Pietro Sebastianelli. Il secondo incontro è fissa-
to per il 30 gennaio, sempre al medesimo orario, dove  Angelo Cirasa affronterà l’argo-
mento delle notizie false e della comunicazione etica nel giornalismo.

La rassegna proseguirà il 13 febbraio con l’intervento dell’architetto Enzo Russo dedi-
cato alla relazione tra modelli di mobilità e sviluppo dei centri urbani. L’evento conclusivo
si terrà il 26 febbraio e vedrà come protagonista Daniele De Michele, noto anche come
“don Pasta”, che discuterà il legame tra cibo e politica attraverso la storia della cucina
italiana. Questi dibattiti intendono fornire strumenti conoscitivi ai cittadini per interpreta-
re le trasformazioni del mondo moderno. La presenza agli appuntamenti presso la strut-
tura di corso Umberto rappresenta un’occasione per abitare gli spazi comuni attraverso
la cultura e l’analisi consapevole dei fatti.

Primo Con-
siglio Comu-
nale tutto ok,
votati tutti i
punti all’ordi-
ne del gior-
no, ma la mi-
noranza su-
bito passa al-
l’attacco.

Il nuovo
Presidente
del Consiglio

è, come largamente pronosticato, Luigi
Esposito, 30 anni, avvocato, fondatore di
Azione Caivano, mentre il vicepresidente, ri-
fiutato dalle opposizioni, è Antonio Russo
(Caivano Unita).

Nella convocazione c’è stato anche un er-
rore, ovvero il Sindaco Angelino ha messo il
suo giuramento prima della convalida degli
eletti al Consiglio comunale, ma Sara Moltelo,
un’esponente di Bene Comune, ha chiesto
ed ottenuto l’inversione del punto all’ordine
del giorno in quanto il primo cittadino deve
giurare davanti al Consiglio comunale nel pie-
no delle sue funzioni.

La baruffa c’è stata, però, sulla votazione
del bilancio, come sempre, d’altronde. Per
l’opposizione, in particolar modo Forza Ita-
lia, i due punti all’ordine del giorno che lo
riguardavano non potevano essere votati, per-

ché la legge, secondo la minoranza, stabili-
sce che il civico consenso dovrebbe avere
minimo venti giorni per leggere i corposi atti
ma, invece, essendo stato nominato il 2 Gen-
naio e alcuni anche il 5, questi venti giorni
non sono passati (il consiglio comunale si è

svolto il 19 Gennaio, ndr).
Infine, la minoranza Pentastellata, rappre-

sentata dai consiglieri Luigi Sirletti e Giovanni
Vitale, ha contestato anche la posizione del
sindaco ritenendolo ineleggibile, ma il primo

cittadino ha subito replicato sostenendo l’in-
terpretazione più favorevole a lui. Insomma
un fatto che potrebbe risolversi solo a carte
bollate.

E, intanto, parecchi si sono lamentati del-
la location, l’auditorium della scuola “Milani”,
ma purtroppo dobbiamo dire a che a Caivano
non esiste una struttura migliore.

    FRANCESCO CELIENTO

Scuola politica. Inizio il 27
Luigi Esposito
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Marzio Celiento, autore di una rete bellissima

TAGLIAFERRO GIUSEPPE

CAIVANO - CORSO UMBERTO N.13

LETTERE AL GIORNALE\ripristiniamo
il vecchio piano del traffico cittadino

Al Sindaco del Comune di Caivano, Dottor

Antonio Angelino

e p.c. al Comandante dei Vigili Urbani di

Caivano, Capitano Espedito Giglio.

OGGETTO: osservazioni al piano di viabili-

tà posto in essere dal Comando Polizia Muni-

cipale ed eventuale revoca

I sottoscritti cittadini di Caivano contestano
e disapprovano il nuovo piano di viabilità deci-
so dal Comando Vigili di Caivano. Il piano di
viabilità vecchio non ha mai dato alcun proble-
ma sia ai Caivanesi che ai cittadini provenienti
da altri comuni, in quanto funzionale e scorre-
vole.

La realizzazione del nuovo piano tutt’oggi sta

creando gravi problemi di viabilità e pericolo
per i Caivanesi residenti e non residenti, in quan-
to sbagliato in toto e non funzionante, oltre al-
l’ingente spesa fatta per l’acquista della segna-
letica e la posa in opera, sbagliatissima e senza
un criterio pratico.

Tale piano di viabilità, redatto da qualcuno che
non conosce il territorio di Caivano, senza in-
terpellare l’ufficio tecnico dell’Ente né consul-
tarsi con qualche tecnico locale che sa bene la
città, e fare un piano di viabilità scorrevole e
accettabile, senza creare problemi ai Caivanesi
e non.

Pertanto, i sottoscritti cittadini e tecnici con-
testano la mancata segnaletica installata in via
Caputo, resa a senso unico, senza tenere pre-
sente che tale strada è stata da sempre l’unica

via di penetrazione al centro, facendola diventa-
re un parcheggio pubblico e senza tenere pre-
sente che tale strada è priva di marciapiedi ed ha
una larghezza di 6 metri. Ciò crea grossi peri-
coli a pedoni e agli alunni delle scuole, perché
sul lato destro non c’è più il divieto di sosta.

Il senso unico installato a via Albalunga che si
immette su via Roma, crea un pericolo costante
per la viabilità proveniente da via Roma. Il traf-
fico di via Roma viene dirottato per via Rainaldi,
mentre potrebbe proseguire direttamente per il
centro e deviare il traffico di via Matteotti per
via Buonfiglio e viale Dante e tornare in via
Roma.

Il divieto d’accesso da via Necropoli per pro-
seguire verso via Imbriani allo stato viene de-
viato per via Atellana o lo strettissimo vicolo
Andirivieni. Ciò è completamente sbagliato e
pericoloso per il traffico.

Il traffico proveniente da via Scotta e via
Colanton Fiore all’altezza del santuario di
Campiglione è stato deviato per via Clanio, in
quanto via Lanna è senso unico dalla Chiesa.

Nonostante via Clanio abbia una carreggiata
di 10 metri con relativi marciapiedi, allo Stato
un pullman o un autocarro si trova in grossa dif-
ficoltà per svoltare, creando pericolo per i pe-
doni perché si può parcheggiare su entrambi i
lati.

Un cittadino che proviene da via Diaz per rag-
giungere il centro, prosegue per via Libertini,
via Santa Barbara fatta a senso unico, per poi
svoltare per vicolo Pignatelli, per vicolo
Spinelli, per vicolo Barile, per vicolo Carafa, per
vicolo Albalunga, si mette su via Roma e poi
svoltare per via Rainaldi, girare per viale Dante
e arrivare a piazza Cesare Battisti (cose da Ter-
zo Mondo).

Senza citare ulteriori errori posti in essere con
la nuova viabilità, sicuro di un vostro provvedi-
mento per quando sposto si rette in attesa della
nuova viabilità eseguita dall’ufficio tecnico col-
laborare e con la collaborazione dei tecnici lo-
cali che conoscono il territorio.

  Firmato Giovanni Emione +49
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Antonio Vitale in tour per
l’Italia con lo spettacolo

degli Arteteca

“La vignetta: una forma di
comunicazione efficace?”

Pascarola,
al parco urbano arriverà

l’Università
Parola di Fabio Ciciliano

(ANNA DEL PRETE) - Mercoledì
14 gennaio 2026, alle ore 10.30,
presso l’aula polivalente del plesso
“Papa Giovanni” dell’I.C. 2° Circo-
lo di Caivano, nell’ambito del Pro-
getto “Gli incontri arricchiscono il

nostro sapere”, promosso e rea-
lizzato dallo stesso Istituto in colla-
borazione con l’associazione “APS
TASS” di Caserta, si è tenuto un
interessante incontro-dibattito dal
titolo “La vignetta: una forma di co-
municazione efficace?” con l’archi-
tetto Giancarlo Covino, noto
vignettista, incontro al quale han-
no partecipato
gli alunni delle
classi seconde
della Scuola Se-
condaria di I gra-
do .

L’ in iz ia t iva ,
proposta dal
P r e s i d e n t e
dell’APS TASS,
Gaetano De
Masi, ed accolta
con entusiasmo dalla dirigente sco-
lastica Flora Celiento è stata cura-
ta dalle docenti Maddalena Arcella
e Erminia Pelosi, referenti Area
Progetti. Covino, architetto,
designer e grafico, ha in primo
luogocondiviso con gli studenti la
sua esperienza di vignettista sati-
rico, illustrando come la sua pas-
sione per il disegno e la scrittura
lo abbia portato a collaborare con
diverse testate giornalistiche italia-
ne e francesi.

Gli alunni, entusiasti, hanno po-
tuto apprezzare le sue opere, tra
cui le strisce a fumetti pubblicate
nel libro “Un sogno al Maradona”,
edito da Solferino nel 2023.

L’incontro ha esplorato, inoltre, il
ruolo della vignetta come strumen-
to di comunicazione visiva, effica-

ce e versatile, capace di trasmet-
tere messaggi e idee in modo ra-
pido e incisivo.

Covino ha condiviso con gli stu-
denti le tecniche che utilizza per
realizzare le sue vignette, spiegan-
do come l’umorismo e la satira si-
ano strumenti utili per esprimere le
proprie idee e opinioni, commen-
tare eventi e comunicare messag-
gi sociali, politici o culturali con un
intento moraleggiante, caratteristi-
ca questa che li differenzia dalla co-
micità “pura”.

La parte più interessante dell’in-
contro è stata la
dimostrazione
pratica che Covi-
no ha fatto utiliz-
zando una lava-
gna grafica.

Gli studenti
hanno potuto ve-
dere come si
crea una vignetta
“dal vivo”, dalle
prime idee alla

realizzazione finale. È stato un mo-
mento molto coinvolgente e istrut-
tivo per i ragazzi che hanno potuto
comprendere meglio il processo
creativo finalizzato alla realizzazio-
ne di una vignetta. Incontro tra-
smesso in diretta social con il sup-
porto tecnico dei docenti Antonella
Palmieri e Giorgio Verrone. In con-
clusione l’iniziativa ha riscosso no-
tevole successo; gli studenti, coin-
volti e partecipativi, hanno potuto
porre domande e discutere con
Covino sui temi della satira, del-
l’umorismo e della creatività; “un in-

contro che, come ha sottolineato

la dirigente scolastica Flora
Celiento, ha sicuramente ispirato

i giovani artisti a esplorare la pro-

pria creatività e a non aver paura

di esprimere le proprie idee”.

Riflessioni sull’incontro con vignettista Covino

(ANIELLO TURINO) - Antonio
Vitale, il noto attore di Caivano,
sta girando l’Italia con gli
Arteteca presentando una com-
media in due atti chiamata “Ope-
razione Cico-
gna”.

Con la regia
di Ciro Ceruti,
Vitale insieme
a Luisa
E s p o s i t o ,
Enzo Varone
e Luca Taran-
tini è uno dei
principali atto-
ri.

Q u e s t a
commedia, oltre a girare in
Campania, in varie location, la
più vicina è il 5 marzo al Teatro
Lendi di Sant’Arpino, ha visto an-
che presentazioni fuori da Na-
poli. Iniziata a novembre, pros-
simamente il 22 gennaio saran-
no presenti al Teatro “Garden” di

Cosenza, poi il 30 a Salerno, l’11
febbraio a Bologna, il 12 al Tea-
tro Pime di Milano, il 13 febbraio
invece si trasferiranno a Torino,

presso la città di Nichelino,
il 26 febbraio ri-
tornano al Sud
con la rappre-
sentazione di
“Operazione
Cicogna” al Te-
atro “Massimo”
di Pescara. Poi
il 25 marzo,
dopo 5 giorni
consecutivi a
Sant’Arpino,
andranno a

Lucera, in provincia di Foggia.
Infine, altre date il 13 aprile a

Modena, il 14 a Busto Arsizio, in
Lombardia, il 18 aprile a Potenza
e chiuderanno dal 27 al 29 aprile
presso il Teatro “Troisi” di
Fuorigrotta. I biglietti sono dispo-
nibili su TicketOne.
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La RSA “Villa Rachele” di
Caivano si conferma tra le mi-
gliori strutture socio-sanitarie
d’Italia.

Dopo aver conquistato nel
2024 il primo
posto nella
c a t e g o r i a
“ R S A
Disabili” ai
Best Italian
Healthcare
Awards, la
struttura ot-
tiene nel
2025 un ulte-
riore ricono-
s c i m e n t o ,
aggiudican-
dosi il premio
di “Eccellenza Italiana”, riser-
vato alle realtà che si distin-
guono a livello nazionale per
qualità dei servizi, organizza-
zione e attenzione alla perso-
na.

I Best Italian Healthcare
Awards sono promossi da
Confcommercio Salute, Sani-
tà e Cura, associazione nazio-
nale con sede a Genova, con
il supporto di un comitato esa-
minatore di alto profilo compo-
sto da realtà autorevoli come

RINA, Aon Advisory&
Solutions, Plimsoll
Publishing ed Edison Next.

L’edizione 2025 ha regi-
strato una partecipazione

ampia e qualificata, con ol-
tre 300 imprese analizzate e
più di 140 strutture finaliste
distribuite in 16 regioni ita-
liane.

La struttura, gestita dalla
Cooperativa Clanio Medical,
si è distinta per la qualità
dell’assistenza, l’organizza-
zione dei servizi, la continui-
tà delle cure e l’attenzione
quotidiana alle persone,
confermando risultati di as-
soluto rilievo.

Nel 2025 la RSA “Villa
Rachele” è risultata l’unica
struttura socio-sanitaria
della Regione Campania a
ricevere il massimo ricono-
scimento previsto dal pre-
mio.

L’impegno e il valore del-
la struttura sono stati rico-
nosciuti anche a livello lo-
cale con il premio “Viva
Caivano Viva”, assegnato
il 23 dicembre 2025 alle ec-
cellenze del territorio nei
settori dell’impresa, del la-
voro e dell’innovazione,
promosso dalla nuova am-
ministrazione comunale
guidata dal sindaco
Antonio Angelino.

Oggi la Rsa Villa
Rachele rappresen-
ta un punto di riferi-
mento per il territo-
rio, grazie all’attiva-
zione di unità di
cura per adulti e an-
ziani non
autosufficienti, in
modalità diurna e
residenziale, che si
affiancano all’unità
per disabili già ac-
creditata con la Re-

Villa Rachele si conferma la migliore struttura
della Campania: premiata come Eccellenza Italiana
La residenza di Caivano citata per la qualità dei servizi, organizzazione e attenzione alla persona

gione Campania.
La struttura garantisce assistenza

medica in sede, servizio
infermieristico e assistenziale conti-
nuativo 24 ore su 24, oltre ad attivi-
tà riabilitative e ludiche quotidiane,
con particolare attenzione alla digni-
tà, al benessere e alla qualità della
vita degli ospiti.

In occasione del nuovo anno sono
previste agevolazioni economiche
per i nuovi ricoveri privati, confer-
mando la volontà della struttura di
coniugare eccellenza sanitaria, ac-
cessibilità e attenzione alle famiglie.

 W
W

W
.C

A
IV

A
N

O
P

R
E

S
S

.IT

Per informazioni:
081.831.0000 – 081.835.4333
segreteriaclanio@gmail.com
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TURNI NOTTURNI
FARMACIE

TURNI POMERIDIANI

(ore 13-16)

DECODIFICATE

FEBBRAIO 2026
1 SAN BIAGIO (CARDITO)

2 SAN BIAGIO (CARDITO)

3 SAN BIAGIO (CARDITO)

4 FALCO (CARDITO)

5 SAN BIAGIO (CARDITO)

6 GIULIANA MARZANO, via Diaz

7 S. CATERINA, corso Umberto

8 SAN BIAGIO (CARDITO)

9 SAN BIAGIO (CARDITO)

10 SAN BIAGIO (CARDITO)

24 SAN BIAGIO (CARDITO)

25 TARTAGLIONE (castello)

26 S. CATERINA, corso Umberto

27 CASTALDO (CARDITO)

28 COMUNALE(CRISPANO)

29 SAN BIAGIO (CARDITO)

30 SAN BIAGIO (CARDITO)

31 SAN BIAGIO (CARDITO)

FEBBRAIO 2026

1  ANNUNZIATA, Piazza Pepe

2  SAN BIAGIO (CARDITO)

3  SAN BIAGIO (CARDITO)

4  FALCO (CARDITO)

5 SAN BIAGIO (CARDITO)

6 GIULIANA MARZANO, via Diaz

7 S. CATERINA, corso Umberto

8 GIULIANA MARZANO, via Diaz

9 SAN BIAGIO (CARDITO)

10 SAN BIAGIO (CARDITO)

TURNI MATTINA
GIORNI FESTIVI

24 SAN BIAGIO (CARDITO)

25  SAN BIAGIO (CARDITO)

26 S. CATERINA, corso Umberto

27 CASTALDO (CARDITO)

28 COMUNALE(CRISPANO)

29 SAN BIAGIO (CARDITO)

30 SAN BIAGIO (CARDITO)

31 SAN BIAGIO (CARDITO)

GENNAIO 2026 GENNAIO 2026 DOMENICA 25 GENNAIO

 TARTAGLIONE (castello)

DOMENICA 1° FEBBRAIO

ANNUNZIATA, Piazza Pepe

DOMENICA 8 FEBBRAIO

GIULIANA MARZANO, via Diaz

DOMENICA 15 FEBBRAIO

LANNA, corso Umberto

DOMENICA 22 FEBBRAIO

 CAMPIGLIONE, via Puccini

DOMENICA 1° MARZO

GIULIANA MARZANO, via Diaz

DOMENICA 8 MARZO

SORRENTINO, via Fonseca

DOMENICA 15 MARZO

GIULIANA MARZANO, via Diaz

Un benvenuto a Michela Vallante.“Piccola
principessa sei il nostro raggio di sole,

una nuova stella brilla nella nostra fami-

glia”. Auguri ai genitori Vittoria e Alfonso



CAIVANOprprprprpressessessessess SABATO 24 GENNAIO 2026

SOCIETA’ DI SERVIZI, PRODUZIONE E LAVORO

 8     ATTUALITA’

INTONACI - COLLANTI - CEMENTO RAPIDO - MALTE - PRIMER
FISSATIVE - IDROPITTURE - GUAINE ELESTOMERICHE


